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Pramotton 1° e Tonazzi 2° nel gigante di Adclboden 

Coppa, amarcord italiano 
I primi due sono azzurri 
Un trionfo così mancava dal 1976 

Risultato a sorpresa in una gara dove si attendeva la riscossa degli svizzeri o il ritorno 
di Girardelli -̂ Decisiva la seconda manche - Stenmark fuori per una caduta 

Primo Richard Pramotton, 
secondo Marco Tonazzi. Per 
trovare una classifica tanto ra
diosa per lo sci azzurro bisogna 
scorrere almeno duecento ordi
ni d'arrivo e risalire fino al di
cembre del 1976 quando a Ma
donna di Campiglio Fausto Ra
dici anticipò in uno slalom Pie
ro Cross e Gustavo Thoeni. 

Ieri sulle nevi di Adelboden, 
sul tracciato del monte Kuoni-
sbergli dove è disegnato il agi
tante. più bello del Mondo, la 
Coppa attendeva la riscossa de
gli svizzeri, la nuova fiammata 
di Ingemar Stenmark e la ven
detta di Marc Girardelli. E in
vece si sono accesi gli italiani. 

Il «gigantei era cominciato 
male perché Oswald Toetsch, 
numero uno di pettorale, si era 
limitato a restare tra i larghi 
pali e perché Roberto Erlacher, 
migliore di tutti al rilevamento 
intermedio, aveva mancato una 
porta dopo una brusca scivola
ta sul primo muro. E comunque 
Richard Pramotton e Marco 
Tonazzi — bravissimo col suo 
alto numero di gara, il 40 — 
avevano chiuso la manche al 
quarto e al sesto posto precedu
ti dall'austriaco Hubert Strolz, 
dallo jugoslavo Rok Petrovic, 
dal sorprendente tedesco fede
rale Peter Namberger e dall'al
tro jugoslavo Tomaz Cizman. 

La seconda discesa ha fatto a 
pezzi la classifica. Ma visto che 
Richard Pramotton non aveva 
come riferimento che il giovane 
jugoslavo Tomaz Cizman quan
do è arrivato in fondo si è avvi
cinato al suo direttore Bepi 
Messner scuotendo la testa. 
«Niente da fare«. gli ha detto. 
«Ho pasticciato in alto«. Strano 
sport lo sci, dove gli alberi, le 
buche, la neve fanno parte del 
tracciato e dove è quasi impos
sibile capire se uno sciatore va 
forte o se è semplicemente bel
lo a vedersi. Richard Pramot
ton credeva di essere bello e in
vece andava forte. 

Il soldato valdostano ha resi
stito agli attacchi di Peter 
Namberger, di Rok Petrovic, di 
Hubert Strolz. Ha resistito an
che a Marco Tonazzi, sergente 
pure lui, 25 anni compiuti pro
prio ieri. 

Ingemar Stenmark è andato 
a sbattere contro un paletto sul 
muro finale. Thomas Buergler 
è finito nella rete protettiva a 
tre porte dal traguardo. Marc 
Girardelli si è concesso un pic
colo sorriso per il 5" posto otte
nuto. 

Gli azzurri ridevano e gli 
svizzeri avevano facce nere co
me l'inchiostro. 

r. m. 

Ad Avellino contro la Germania Ovest il ritorno di Paolo Rossi 

La nazionale senza regista 
Bearzot: «Punto sul gran 
Per l'amichevole contro la squadra di Beckembauer convocati diciotto giocatori - Una chiamata condizionata 
dagli infortuni - Per il et questa è un'occasione per verificare soprattutto il carattere - Tardelli resta a casa 

Tonazzi e Strolz festeggiano il vincitore Pramotton 

Richard e Marco, storia 
giovane di due sergenti 
Richard Pramotton e Marco Tonazzi so-

no i due sergenti. Il primo lo è degli alpini 
e il secondo della fanteria. Richard è val
dostano e Marco friulano. Non hanno vite 
parallele visto che il sergente delle Alpi oc
cidentali ha 21 anni mentre quello delle 
Alpi orientali ne ha compiuti 25 proprio II 
giorno di Adelboden. Richard Pramotton 
ama la discesa libera, si districa bene tra l 
pali stretti ma sembra nato per quelli lar
ghi. Marco Tonazzi, ex giocatore di calcio, 
ha vissuto una carriera abbastanza lunga 
da slalomista senza acciuffare risultati. 
Ero uno slalomista a metà, visto che gli 
mancava sempre qualcosa. Diciamo pure 
che nessuno ha mal creduto In lui. 

Ricordo di aver trovato il sergente friu
lano, lo scorso ottobre, In un ristorante mi
lanese e di avergli chiesto per quali miste
riose ragioni un ragazzo tanto ricco di 
morbidezza nel gesto atletico e di potenza 
nell'azione con gli sci non fosse capace di 
acciuffare risultati. *11 perché non lo so 
nemmeno lo*, mi disse, «ma di una cosa 
sono sicuro: che se quest'anno non mi an
drà come penso e spero smetterò di sciare*. 

Il problema del sergente friulano era 
semplice: armonizzare la preparazione di 
base con le qualità tecniche e fisiche. E 
quindi non poteva avere altro termine di 

paragone che lo slalom gigan te, la speciali
tà più naturale dello set alpino, quella del
l'Istinto e della forza, della morbidezza e 
dell'eleganza. 

È diventato grande tra l pali larghi e per 
la prima volta, nel giorno allegro del com
pleanno, è salito sul podio In Coppa del 
Mondo, una cosa tanto bella che stentava a 
crederci. 

Anche Richard Pramotton ha vissuto II 
giorno della prima volta, coinciso con la 
vittoria ma non col podio dove era già sali
to. Il sergente aostano — vive però a Cour
mayeur — è sempre stato definito come II 
più forte degli azzurri sul piano caratteria
le. Ma gli è sempre mancato qualche cen tl-
metro per fare un metro. SI può pure dire 
che abbia sempre sofferto — almeno fino a 
Ieri — Il talento di Roberto Erlacher, più 
amato, più apprezzato, più considerato di 
lui. Richard sembrava destinato al ruolo 
dello scudiero, di colui che accompagna 
qualcuno sul podio e gli sta accanto sul 
gradino più basso. 

Stavolta ha sbaragliato tutti: svizzeri, 
svedesi, austriaci, tedeschi, iugoslavi, com
pagni di squadra e il solitario uomo del 
Lussemburgo. 

Ha solo 21 anni, il futuro gli appartiene. 

Remo Musumeci 

MILANO — Per chi ama i giudizi sommari 
dalla lista annunciata da Bearzot escono 
verdetti e indicazioni bizzarre: a casa Gior
dano e Tardelli, un premio alla Roma con 
cinque convocati (e fin qui cosa da eccepi
re?) ma anche all'Inter, quella delle delu
sioni, con quattro giocatori destinati all'az
zurro senza dimenticare che Vicini ne ha 
chiamati altri tre. Quasi un contentino a 
Pellegrini che vede alzarsi di poco le quota
zioni dei suoi rampolli, a dispetto di Boni-
perti gratificato con sole due chiamate (Ca-
brini e Serena). 

In realtà Enzo Bearzot ha agito secondo 
copione. In testa ha una griglia fissata da 
tempo e che andasse a stringere il cerchio 
in vista di una «amichevole - ma non trop
po» non può meravigliare. La Germania di 
Beckenbauer anche se non armata fino ai 
denti rappresenta sempre un avversario 
vero. Il mondiale è alle porte, alle spalle ci 
sono solo generiche indicazioni: che il et 
abbia deciso di cominciare a tastare il polso 
a gente come Rossi oppure Serena è logico. 
Rigido, forse, il nostro et, così lo si etichet
ta con faciloneria, però sempre attento. In
somma, Tardelli e Giordano non li ha chia
mati per un capriccio; la cosa gli torna due 
volte a proposito: Rossi e Serena in questo 
momento garantiscono più del napoletano, 
inoltre a lui e Tardelli è evitata adesso una 
probabilissima brutta figura mentre resta 

il tempo per rimontare. E guai a parlare de 
«i soliti vecchii. «Ma quali vecchi — ha 
sbottato Bearzot — si guardino le convoca
zioni per le quali si è tenuto conto di alcuni 
infortuni e dell'impegno dell'Under a Sa
lerno. Scirea è malconcio (dolore ad un gi
nocchio non assorbito) ed ho chiamato Ri
ghetti, fermo restando la presenza di Tri-
cella nel ruolo di libero. Manca Di Genna
ro, fermo per infortunio e c'è il naturale 
ritorno di Ancelotti. Altobeli ha sempre 
fatto bene, Nela è un giovane; Rossi non 
l'ho visto da dieci mesi e mi sembra arriva
ta l'ora di provarlo, Bruno Conti invece è 
da settembre che non lo verifico». 

Tutto secondo i programmi quindi non 
senza un motivo di orgoglio, ovvero la chia
mata di Vialli. «È un giocatore che matura 
nell'Under e che mi interessa particolar
mente per le variazioni di gioco che può 
offrire». Con tanti saluti al buon Pierino 
Panna rimasto impastoiato nella palude 
del non gioco offensivo dell'Inter. 

Dunque Bearzot non si nasconde, crede 
a questa gara con la Germania, spera di 
avere indicazioni oltre che tecniche anche 
di «carattere». «L'impegno con i tedeschi è 
diverso, c'è bisogno di un certo tipo di 
squadra, si hanno tensioni e preoccupazio
ni maggiori». 

Non si può parlare di una convocazione 
«incolore» perché a ben vedere per Bearzot 
in questo momento non mancano i proble
mi. Innanzitutto quello del «regista». Di 
Gennaro ha lasciato un «buco» che franca

mente il et non sa ancora come riempire: 
•Negli ultimi due anni a centrocampo la 
nazionale ha sempre mantenuto una sua 
caratteristica, in questo periodo ho dovuto 
completare l'inserimento di Dì Gennaro e 
quindi non potevo preparargli un'alterna
tiva perché facendolo avrei dovuto trascu
rare il veronese. Ad Avellino dovremo pun
tare sul blocco del centrocampo». 

In questo centrocampo entrerà di prepo
tenza Massaro come sostituto di Tardelli? 

«Non so ancora — ha detto Bearzot — se 
Massaro è mediano o tornante. Potrei inse
rirlo se avessi bisogno di creare sorprese, 
ma contro i tedeschi serviranno ordine e 
geometrie». 

COSÌ I TEDESCHI — La comitiva della 
nazionale tedesca guidata da Franz Be
ckenbauer arriverà in Italia solo domenica 
(alla 12,25 a Napoli), e si trasferirà subito 
ad Avellino dove sosterrà già nel pomerig
gio un allenamento. Poi tutti a Vietri sul 
Mare (Hotel Lloyd Baia). Lunedì sosterrà 
due allenamenti a Cava dei Tirreni così co
me per la seduta di martedì. 

La Under 21 arriverà a Napoli alle 16,30 
di domenica, poi si trasferirà a Salerno do
ve alloggerà e dove sono previsti gli allena
menti domenica sera e lunedì. Gli Under 
tedeschi non si fermeranno per vedere la 
gara dei nazionali «A». 

£ossì.«a ,s 
itoroo 

Inter 
e Roma, 
chiamati 
in nove 

Questi i giocatori convocati da Enzo Bearzot 
per la gara amichevole con la Germania ovest 
di mercoledì 5 febbraio ad Avellino: 
Portieri: Giovanni Galli (Fiorentina), Franco 
Tancredi (Roma). 
Difensori: Antonio Cabrini (Juventus), Fulvio 
Collovati (Inter), Sebastiano Nela (Roma), Giu
seppe Bergomi (Inter), Ubaldo Righetti (Ro
ma), Roberto Tricella (Verona), Pietro Viercho-
wod (Sampdoria). 
Centrocampisti: Carlo Ancelotti (Roma), Salva
tore Bagni (Napoli), Giuseppe Baresi (Inter), 
Daniele Massaro (Fiorentina). 
Attaccanti: Alessandro Altobelll (Inter), Bruno 
Conti (Roma), Paolo Rossi (Milan), Aldo Sere
na (Juventus), Gianluca Vialli (Sampdoria). 

Ancora aria di crisi nel club rossonero 

Milan, i nuovi padroni 
restano nell'anonimato 
MILANO — Ormai è un clas
sico: tutti aspettano il botto 
e, Invece, non si sente neppu
re il pernacchlo di una trom
betta. Così van le cose, di 
questi tempi, al Milan e ieri 
non si è fatta eccezione. Il 
professor Luigi Ceserani, 
rappresentante della nuova 
cordata di Industriali che 
avrebbero (il condizionale è 
d'obbligo, ndr) acquistato il 
Milan, aveva promesso di 
svelare il nome dei misterio
si acquirenti. «Tutta gente 
quotata in borsa che non ha 
bisogno di biglietti da visita». 
Invece niente. Dopo un Inte
ro pomeriggio di meditazio
ni, limature e contorsioni 
verbali, dallo studio dell'e
minente commercialista, a 
tarda sera, è spuntato solo 
questo misero comunicato: 
•II gruppo acquirente del 
pacchetto azionario di con
trollo del Milan conferma gli 

impegni assunti per fare 
fronte a tutte le esigenze pre
senti e future della società», 
aggiunge che «per doveroso 
riguardo anche nei confronti 
degli organi sportivi di com
petenza» è stato deciso di «co
municare preventivamente 
il programma del gruppo al 
consiglio di amministrazio
ne del Milan che si riunirà 
venerdì 31 gennaio». Il co
municato conclude affer
mando che il «gruppo richie
derà al riguardo un incontro 
con l'attuale presidente Lo 
Verde per illustrargli il pro
gramma stesso». 

Ceserar.i ha anche ricor
dato che il consiglio del Mi
lan deve esprimere il «gradi
mento» dì questi nuovi soci e 
che quindi era giusto che ne 
conoscesse i nomi diretta
mente. Pretesa, peraltro, le
gittima, ma che non si capi
sce perché sia improvvisa

mente cambiata. Probabile 
che all'interno del gruppo 
qualcuno, preoccupato della 
giungla di debiti di Farina, 
recalcitri in attesa degli ac
certamenti contabili che ver
ranno eseguiti dalla società 
di certificazioni Cooper e 
Leybrand. Nel buio, comun
que, og^ni ipotesi ha una sua 
validità: anche quella che in
siste per un prepotente ritor
no di Berlusconi. Lui, però, 
continua a tacere; come pure 
Lo Verde e Rivera che, al 
massimo, ripetono che loro 
•gradiscono» tutti: Armani, 
Berlusconi, Nardi». Infine 
Sordillo: ieri nel consiglio di 
lega ha confermato che en
tro oggi la Federcalcio pre
senterà alla magistratura 
milanese i due esposti che 
gravano sul Milan. 

da. ce. 

Sabonis e soci domani sera contro la Simac 

Un conto d'albergo in più 
ma anche qualche cortesia 
per lo Zalgiris a Milano 

Gianni Nardi Dino Armani Basket 

Veselinovic ha accettato 
di allenare il Catanzaro 

CATANZARO — Todar «Tosa» Veselinovic è il nuovo direttore 
tecnico del Catanzaro. L'accordo è stato raggiunto ieri sera a Ca
tanzaro. nel corso di un incontro tra il presidente della società, che 
milita nel campionato di serie B, Pino Albano, e il tecnico jugosla
vo. Veselinovic ha 56 anni ed è stato 42 volte nella nazionale 
jugoslava di calcio, con la quale ha partecipato due volte ai -mon
diali». in Svizzera e in Svezia. Veselinovic è stato commissario 
tecnico della nazionale colombiana dal 1970 al 1973 e della nazio
nale jugoslava dal 19S2 al 19S4; ha allenato l'Olimpiakos di Atene 
e ultimamente era l'allenatore della Apollon. 

Il senatore Viola in Tv: bene, bravo, bis 
Ospite della redazione del *Tem-

po' Il sen. Viola è stato l'altra sera il 
protagonista del •Processo del lune
dì; trasmissione con la quale ha 
concluso una giornata televisiva che 
aveva Iniziato In mattinata nella ru
brica 'Cordialmente' condotta da 
Enza Sampò. Un tour de force televi
sivo dal concluso dall'ing. Viola con 
un bilancio positivo grazie soprat
tutto alla fedeltà spinta fino al servi
lismo di alcuni giornalisti. 

Una giornata dalla quale è emersa 
una singolare conclusione: non es
sendo stato condannato, il presiden
te Viola è stato assolto, e se è stato 
assolto vuol dire che non ha fatto 
niente. Sono pscudo sillogismi che 

hanno un fondo di disonestà (e — 
visto II caso — chi se ne meraviglia?) 
perché si basano su un falso di par
tenza: il presidente Viola non è stato 
assolto; semplicemente non è stato 
giudicato, che è cosa del tutto diver
sa. Anzi, nel momento in cui affer
mava di non potersi procedere per
ché i fatti erano caduti In prescrizio
ne, la Corte Federale ha tenuto a pre
cisare anche che non erano emersi 
elementi che comprovassero la sua 
estraneità alla vicenda. 

Che Viola, nel suoi show televisivi, 
sia apparso lieto della conclusione 
della vicenda è cosa che riguarda la 
sua sensibilità, ma che la tesi del-
l'imm&colatezza sia stata abbraccia

ta dalla quasi totalità dei giornalisti 
che partecipavano al 'Processo* è in
vece preoccupante perché riguarda 
tutti coloro che allo sport In qualche 
modo partecipano. A parte Gianni 
Letta, il direttore del Tempo, — le 
cui sviolinate al senatore non sor
prendono — amareggia che quello 
dell'altra sera sia stato un concerto 
d'archi. In cui non solo nessuno ha 
rilevato che una pivscrlzlone non è 
una assoluzione, ma è stato addirit
tura capovolto il fatto: la colpa non 
sta nella tentata corruzione — Indi
pendentemente dal ruolo che II pre
sidente Viola possa avervi avuto — 
ma nel fatto che l'episodio sia stato 

denunciato. È stato testualmente af
fermato che l'aver rivelato li caso 
quando questo ormai era caduto in 
prescrizione è stato >per fare un di
spetto alla Roma». 

Ci saremmo aspettati che tutti — 
Viola per primo — deplorassero che 
sia stata scelta la via indolore della 
prescrizione anziché quella — in
dubbiamente dolorosa — del cercare 
la verità fino in fondo per il bene del 
calcio: Invece c'è stato detto che il 
bene del calcio sarebbe stato tacere. 
Siamo scesl, cioè, alla filosofia ma
fiosa dello sgarro. 

Kim 

MILANO — Tormentata e 
brucia ancora le truppe della 
Simac quella sera del 5 di
cembre a Kaunas. La 1-3-1 
aveva ingabbiato lui, il 
•principe» Sabonis, il miglior 
giocatore di basket del conti
nente. Il colpo stava per riu
scire nonostante la Simac 
giocasse con un solo ameri
cano (Schoene): Henderson 
fu un fallimento. 

A 39" dal termine Franco 
Boselli, con la sua squadra in 
vantaggio 79-78, andò in lu
netta per un tiro libero. Uno 
più uno come si dice in ger
go. Ma Boselli sbagliò, Sabo
nis spazzò via il tabellone, 
corse in attacco e a 13" dalla 
sirena trovò il canestro della 
vittoria. 

È un flash-back terribile. 
A dicembre il girone finale di 
Coppa Campioni s'era appe
na avviato, la Simac non 
mostrava le rughe di questi 
ultimi tempi (almeno in 
campo europeo) e coltivava 
la grande speranza. Ora in
vece la Coppa più ambita pa
re una questione riservata 
tra i sovietici di Kaunas e gli 
iugoslavi del Cibona. Proba
bilmente non servirà neppu
re battere domani sera al Pa
lando lo Zalgiris. Potrebbe 
rendergli più diffìcile il cam
mino verso la finalissima. 

I nuovi «signori* del ba
sket europeo hanno rivolu
zionato l'immagine tradizio
nale delle squadre sovieti
che. Anche nel piccoli detta
gli fuori dal parquet. A Mila

no, ad esemplo, i lituani sono 
arrivati lunedì sera, tre gior
ni prima della sfida, cosa in
solita per i giganti dell'Est 
che non godono degli agi e 
delle comodità delle squadre 
occidentali. Li ha accolti lu
nedì sera Toni Cappellai! 
manager della Simac, che 
doveva anche chiarire chi 
avrebbe pagato il conto del
l'albergo. Nel senso che 1 re
golamenti Fiba stabiliscono 
che la società che ospita pa
ga fino a due giorni d'alber
go. In questo caso 1 giorni so
no quattro (fino a giovedì), 
due di troppo. Ma I sovietici 
sembrano non aver gradito 
troppo. Hanno scelto un al
bergo in un viale periferico, 
però a qualche centinaio di 
metri dal Palalido. La socie-

Entrano tutte 
nelle semifinali 
di Coppa Korac? 
Questa sera si gioca l'ultimo 
turno dei quarti di finale di 
Coppa Korac Queste le partite 
delle italiane: Divarese-Vil-
teurbane; Bertoni Torino-Za-
dar Zara; Baneoroma-Vendeé 
Challans; Mobìlgirgi Caserta-
Cacaolat Granocllcrs. Per Ca
serta la semifinale è già assi
curata. Banco e Divarese de
vono vincere cosi come la Ber
toni che però deve sperare nel
la sconfitta dell'Antibes. Qua
lificata la Scavolini (Coppa 
Coppe) battuta ieri dalla Jugo-
pUstika 108-91. 

tà milanese s'è dimostrata 
però gran signora (e chissà 
che non debba pentirsene) 
mettendo a disposizione ieri 
— sia pure per una mezz'ora 
— il campo principale del 
Palalido che la squadra av
versaria aveva prenotato 
soltanto per oggi e domani 
mattina. 

Il resto della seduta Vla-
das Garastas, l'allenatore di 
questa squadra che è espres
sione di una città Kaunas, 
nella Lituania meridionale, 
dove il basket è lo sport in 
cui tutta la popolazione si 
Identifica, l'ha svolto nella 
palestrina del complesso di 
piazza Stuparich. In allegria 
e senza troppa fatica come 
avviene sempre quando c'è 
voglia di traguardi prestigio
si. 

Sabonis ai giornalisti ha 
ripetuto ancora una volta la 
sua idiosincrasia ai taccuini 
e alle Interviste. 

Sul versante Simac, anco
ra apprensioni per Dino Me-
neghin e per il suo ginocchio. 
Peterson ha preparato le sue 
difese e oggi nella seduta 
d'allenamento cercherà di 
perfezionarle tenendo evi
dentemente sotto tiro il 
•principe* lituano, Arvidas 
Sabonis, Il pivot che gli ame
ricani vogliono nella Nba-
Gll arbitri sono 11 greco Ri-
gas e 11 britannico Gerrard. 
La partita andrà in differita 
su Raldue nel corso di «Spor-
sette». Le altre partite della 
prima di ritomo dei girone 
finale di Coppa Campioni so
no Maccabl di Tel Avlv-Cl-
bona Zagabria e Llmoges-
Real Madrid. La classifica: 
Zalgiris 10, Cibona 8, Simac, 
Real e Maccabl 4, Llmoges 2. 

Faranno parte della comitiva che si radunerà 
giovedì alle 19 a Castellammare di Statua (ho
tel Medusa) anche Cesare Maldini, Dino Zoff, il 
prof. Leonardo Vecchlet, l massaggiatori Gian
carlo Della Casa (Inter) e Luciano De Maria 
(Juventus). 
Under 21 — Per l'amichevole con 1 pari età del
la Rft di martedì prossimo a Salerno Azelio 
Vicini ha convocato: Paolo Baldieri (Pisa), 
Marco BaronljUdinese), Nicola Berti (Fiorenti
na), Stefano Borgonovo (Como), Antonio Ca-
rannante (Napoli), Stefano Carobbi (Fiorenti
na), Antonio Comi (Torino), Roberto De Napoli 
(Avellino), Roberto Donadoni (Atalanta), Ric
cardo Ferri (Inter), Massimo Filarti (Napoli), 
Giuseppe Giannini (Roma), Fabrizio Lorieri 
(Inter), Roberto Mancini (Samp), Gianfranco 
Matteoli (Samp), Stefano Pioli (Juve), Domeni
co Progna (Pisa), Walter Zenga (Inter). 

Ferrari, novità 
per telaio 
e motore 

SESTRIERE (w. 
g.) — Già il 10 feb
braio alle prove di 
Rio de Janeiro la 
Ferrari proporrà 

alcune importanti novità ri
guardanti motore e telaio. La 
casa di Maranello ha già tro
vato soluzione ad alcuni dei 
problemi che il propulsore fa
ceva registrare lo scorso anno 
e ora sta impegnandosi per ar
rivare il più in fretta possibile 
ai 900 cavalli di potenza che 
Williams e (McLaren possono 
già raggiungere. Se per le pri
me prove mondiali il motore 
Ferrari sarà dunque aggior
nato, probabilmente a giugno 
a Maranello uscirà un nuovo 
propulsore, sempre a 6 cilin
dri. 

Per la prim? gara mondiale 
la Ferrari presenterà «evolu
zioni» anche nel telaio. Anche 
in questo caso per il nuovo mo
dello ci sarà eia attendere un 
E aio di mesi. Oggi a Londra la 

otus presenterà la sua secon
da guida l'inglese Johnny 
Dumfrics, gradito a «sua mae
stà» Senna. Sempre oggi all'E-
storil per la prove Pirelli scen
derà in pista la nuova Ura-
bham con alla guida De Ange-
lis e Patrcse. 

Totocalcio: 
in schedina 

il primo tempo 
ROMA — Prose
guono gli esperi
menti del Totocal
cio. A partite dal 
concorso n. 31 del 

16 febbraio nell'elenco dette 
partite si proporranno alcuni 
pronostici limitati al solo ri
sultato del primo tempo, con 
l'esclusione del risultato fina
le. Sulla schedina bisognerà 
«azzeccare» i risultati dei pri
mi tempi delle partite Inter-
Bari e Roma-Avellino. Nei 
concorsi successivi, in base al 
calendario dei campionati, po
tranno essere ripetuti, in mag
gior o minor numero, prono
stici limitati ai primi tempi. 

Troppa «grinta» 
per l'allenatore 

con la pistola 
BELGRADO — 
Un giocatore di 
basket protesta 
con gli arbitri do
po la sua espulsio

ne, l'allenatore avversario 
estrae da una borsa una pisto
la. E accaduto a Ciacovek, cit
tadina al confine tra Croazia e 
Slovenia, durante l'incontro 
tra la formazione locale e la 
squadra di Maksimir. 
L«incidente» è avvenuto al 
13', quando un giocatore del 
Ciacovek, espulso per un fallo 
si è diretto verso gli arbitri. E 
allora intervenuto il coach del 
Maksimir, llija Matijevic che 
ha prima avuto un battibecco 
con il giocatore, poi e tornato 
in panchina, e ha estratto da 
una borsa una pistola. Imme
diata sospensione del match e 
intervento della polizia. 

Gallo 
alla conquista 
di una corona 

CATANZARO — 
Questa sera sul 
ring del Palasport 
delia città calabre-
se Marco Gallo 

tenterà la conquista del titolo 
europeo dei superpiuma. af-

S
frontando il belga Jean Marc 
Renard. Per Gallo, lucano di 
nascita, toscano di adozione, 
30 anni, è la grande occasione 
della sua carriera. Opposto ad 
un avversario più quotato e 
con maggiore esperienza in
ternazionale, l'italiano ha il 
pronostico contro. Il suo ma
nager, Adriano Sconcerti, è ot
timista: «Marco è un pugile 
pulito e generoso per farsi in
fluenzare dai pronostici della 
vigilia. La sua boxe e fatta di 
velocità — ha detto ieri nella 
conferenza stampa — e so
prattutto di potenza, e inoltre 
non conosce la paura per cui 
possiamo sperare in una sua 
affermazione». 

Rugby azzurro 
all'esame 

australiano 
^ ^ B » W TREVISO — Que-
^^^^È sta sera allo stadio 
wttÉ^B •Opitcrgium» di 
y^^^Kr Oderzo in provin-
^*--B»»^ eia di Treviso — 

con inìzio alle 20,45 — la na
zionale di rugby affronterà la 
rappresentativa dello stato 
australiano del Queensland, 
vale a dire dodici quindicesimi 
della nazionale australiana. 
L'incontro e quasi il clou della 
stagione azzurra — oltre ad 
Inghilterra, Francia e Galles 
— per quanto il Queensland 
rappresenta nel panorama del 
rugby internazionale. 


